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Crescere con la rete

La catena del valore del gas

Snam con le sue attività di business si colloca in mezzo 

alla catena del valore del gas, tra la produzione e 

l’approvvigionamento e la commercializzazione verso 

i clienti e consumatori finali. In tale posizione Snam 

persegue la propria sostenibilità economica attraverso 

un modello di creazione di valore basato su tre leve 

principali: investimenti, efficienza operativa e finanziaria 

e ritorno per gli azionisti. 

Tale modello è strettamente correlato con gli obiettivi 

fondamentali della politica energetica comunitaria 

che rappresentano invece il valore che deve essere 

creato per gli stakeholder del sistema gas: sicurezza 

degli approvvigionamenti, concorrenza, sostenibilità e 

integrazione del mercato interno. 

Fin dagli anni '60 l'Europa occidentale ha infatti 

sfruttato la crescente offerta di gas naturale proveniente 

da giacimenti al di fuori dei confini continentali, 

costruendo nel tempo una fitta rete di gasdotti che oggi 

ha uno sviluppo complessivo di oltre 190.000 chilometri, 

con altri gasdotti in fase di avanzata realizzazione o 

di progettazione. Il sistema interconnesso europeo, in 

continua espansione, si estende dal Mare del Nord e 

dal Baltico fino al Mediterraneo e dall'Atlantico fino 

all'Europa orientale e alla Siberia e consente di sfruttare 

le riserve provenienti dalle diverse aree di estrazione, 

di diversificare le vie di trasporto e di operare scambi 

quantitativi a livello internazionale.
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In questo contesto, e pur considerando il trend negativo 

della domanda nazionale di gas, l’ampliamento e 

modernizzazione della rete rimangono un fattore 

essenziale per lo sviluppo del business di Snam e 

un’opportunità strategica anche per l’Italia.

Solo con gli investimenti in infrastrutture, insieme allo 

sviluppo della tecnologia del “reverse flow” e agli accordi 

di partnership a livello internazionale, il nostro Paese 

potrà avere un ruolo determinante nella creazione di 

una rete europea interconnessa e flessibile in grado 

di intensificare gli scambi transfrontalieri, offrendo a 

L’espansione in Europa

Dopo l’acquisizione di Interconnector con Fluxys, 

l’operazione che ha portato Snam all’acquisizione 

di TIGF, conclusa nel luglio 2013 da Snam (45%), e 

affiancata dal fondo Sovrano di Singapore GIC (35%) 

e da EDF (20%) costituisce, un ulteriore passo nella 

costruzione di un mercato europeo del gas in cui Snam 

vuole essere protagonista e in cui intende valorizzare le 

proprie capacità industriali nella gestione integrata delle 

infrastrutture gas. 

tutti i consumatori la reale libertà di scelta del proprio 

fornitore, con prezzi più competitivi e più elevati livelli 

di servizio.

Nel 2013 Snam ha sostenuto la strategia di sviluppo 

effettuando investimenti tecnici per 1,29 miliardi di 

euro, in linea con quanto fatto nel precedente anno. La 

parte più consistente di tale valore è stata investita nella 

rete di trasporto e di distribuzione. (Per ulteriori dettagli 

sugli investimenti si rimanda alla relazione finanziaria).

TIGF è il secondo operatore della rete francese del 

gas, gestisce 5.000 chilometri di gasdotti, pari al 13% 

del trasporto gas francese, e due importanti siti di 

stoccaggio, che insieme costituiscono il 22% della 

capacità di stoccaggio transalpina. L’operazione TIGF 

costituisce una solida base di partenza per un futuro 

collegamento tra la Spagna e il centro Europa. In questa 

importante operazione Snam ha investito circa 600 

milioni di Euro.

Investimenti tecnici per attività

Trasporto
51,9%

Corporate
0,5%

Stoccaggio
19,4%

Distribuzione
27,8%

Rigassificazione
0,4%
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Qualità dei servizi erogata

Nel 2013 il numero degli utenti attivi del trasporto è 

aumentato in modo significativo passando da 88 a 108 

(+20%). Nel corso dello stesso anno sono stati stipulati 

35 contratti di allacciamento per la realizzazione di 

nuovi punti di consegna/riconsegna.

Sviluppo e qualità dei servizi

L’impegno di Snam è fornire quotidianamente il gas di 

cui le imprese e la collettività hanno bisogno e a gestire 

tutte le attività del sistema in modo sicuro, mettendo 

a disposizione le capacità operative necessarie a 

soddisfare le richieste del mercato e permettendo a tutti 

coloro che ne fanno richiesta di accedervi, a condizioni 

competitive. Sotto questo profilo sicurezza, continuità 

e qualità del servizio sono intrinsecamente legate e 

rappresentano un valore.

Il nuovo ruolo di Snam: da gestore a market 

facilitator 

Capacità di trasporto che consenta flussi bidirezionali 

tra stati confinanti e regole comuni per un mercato 

integrato, queste le condizioni necessarie a soddisfare 

l’obiettivo della terza direttiva europea, vale a dire la 

formazione di un mercato del gas europeo caratterizzato 

da liquidità, flessibilità e sicurezza. 

Di fronte allo scenario di un mercato unico europeo, 

Snam vuole giocare un ruolo da protagonista 

agendo non più esclusivamente come gestore di 

un’infrastruttura ma anche sostenendo e favorendo lo 

sviluppo del mercato stesso.

Se dal punto di vista del potenziamento della rete 

di trasporto il contributo di Snam è sempre stato 

importante (8 miliardi di euro investiti dal 2001) 

l’entrata in vigore nel 2013 dei prodotti a termine 

per la commercializzazione del gas ha portato ad una 

nuova fase per il mercato italiano, in cui l’incontro tra 

domanda e offerta spinge gli operatori a competere. 

La crescita degli operatori in Italia (oggi si contano 

108 clienti, i cosiddetti shipper, e 20 trader) che 

operano numerosi scambi di gas e acquistano capacità 

di trasporto non più solo su un orizzonte annuale e 

pluriennale, ma anche più ristretto, fino a giornaliero, ha 

spinto Snam ad adeguare la propria offerta commerciale, 

sfruttando la piattaforma Prisma su base giornaliera 

in base alle proprie esigenze. In questo modo, con 

un solo atto di acquisto i clienti possono comprare 

congiuntamente capacità di trasporto presso tutti gli 

operatori di trasporto presenti lungo le direttrici europee 

senza dover stipulare un contratto con ognuno degli 

stati attraversati, raggiungendo con largo anticipo le 

scadenze previste in ambito europeo.

Snam Rete Gas anticipa i tempi con PRISMA 

Nel 2013 è proseguita la collaborazione tra Snam Rete Gas 

e la piattaforma Prisma, il progetto internazionale che vede 

la partecipazione di 22 operatori europei attivi nel trasporto 

gas di 8 Paesi, e che consente di offrire capacità di trasporto 

attraverso un’unica piattaforma informatica comune, con 

l’obiettivo di favorire l’armonizzazione delle regole di accesso e 

di erogazione dei servizi e facilitare la creazione di un mercato 

unico del gas naturale in Europa. 

Il 1° aprile 2013 infatti Snam Rete Gas ha avviato, presso 

i punti di importazione ed esportazione interconnessi con 

l'estero di Tarvisio, Gorizia e Passo Gries, la vendita della 

capacità di trasporto primaria avvalendosi della nuova 

piattaforma PRISMA European Capacity Platform, anticipando, 

su base volontaria, l’implementazione delle disposizioni del 

Codice di rete europeo che entrerà in vigore nel 2015.
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I clienti di Snam Rete Gas hanno avuto a disposizione 

oltre 375 milioni di metri cubi di capacità di trasporto 

mediamente offerti ai punti di ingresso della rete 

durante l’anno e comprensivi della capacità disponibile 

in corrispondenza del nuovo punto di entrata di Livorno. 

L’accesso al servizio  è stato garantito a tutti gli 

operatori.

Il processo di definizione di tutte le capacità di trasporto 

è, dal maggio 2011, certificato secondo lo standard ISO 

9001. Tale certificazione, confermata anche nel 2013, 

evidenzia il costante impegno di Snam Rete Gas nello 

sviluppo di software proprietari per la modellizzazione 

della rete e la soluzione delle equazioni fluidodinamiche 

che regolano i flussi fisici di gas. 

Conformemente al Decreto del Ministero dello sviluppo 

economico del 27 febbraio 2013, Snam Rete Gas ha 

avviato il 1 di settembre 2013 l’elaborazione del piano 

decennale di sviluppo della propria rete di trasporto del 

gas naturale. Il processo di elaborazione si concluderà 

con la trasmissione del piano di sviluppo al Ministero 

dello Sviluppo Economico, all’AEEG ed alle Regioni.

Per quanto riguarda l’attività di stoccaggio, grazie alle 

nuove opere di potenziamento messe in campo da 

Stogit, la capacità è stata incrementata rispetto all’anno 

precedente di 0,7 miliardi di metri cubi passando da 

10,7 del 2012 a 11,4 miliardi di metri cubi del 2013 

(15,9 se si comprende anche lo stoccaggio strategico). Di 

tale capacità, nel 2013, ne è stata assegnata 9,9 miliardi 

di metri cubi.

All’interno dei Codici di rete sono elencati una serie di 

indicatori per il monitoraggio della qualità del servizio 

offerto dalle società. Una parte di questi indicatori, 

riferiti a livelli specifici di qualità commerciale dà luogo 

a indennizzo automatico ai clienti in caso di mancato 

rispetto dello standard di qualità del servizio.

Rispetto a questi indicatori le società di Snam hanno 

mantenuto un’elevata performance anche per il 

2013: nella distribuzione, il rispetto dello standard è 

stato assicurato il 99,8% dei casi; per il trasporto e lo 

stoccaggio le prestazioni rese sono state effettuate nel 

rispetto degli standard previsti.

Dal 1 dicembre 2011 l’Autorità ha affidato a Snam Rete 

Gas, in qualità di impresa maggiore di trasporto, il ruolo 

di Responsabile del Bilanciamento nell’ambito della 

regolazione dei servizi di trasporto, dispacciamento  e 

stoccaggio. Il 15 novembre 2013 l’Autorità ha dato il via 

ad una seconda sessione di bilanciamento, in aggiunta 

a quella già istituita, attraverso la quale Snam Rete Gas 

può reperire risorse in anticipo per ridurre l’entità dello 

sbilanciamento che prevede si verifichi nel sistema. (Per 

dettagli si rinvia alla relazione finanziaria).

Nel 2013 Snam Rete Gas ha collaborato con il Gestore 

dei Mercati Energetici per dare avvio al Mercato a 

Termine del gas naturale, concludendo un percorso 

avviato nel 2011 dal Ministero dello Sviluppo Economico 

con il decreto legislativo 93 in attuazione al terzo 

pacchetto Ue per lo sviluppo dei mercati a termine 

fisici e finanziari dell'energia. Da settembre gli operatori 

hanno quindi la possibilità di scambiarsi partite di gas 

con termini di consegna settimanali, mensili, trimestrali 

o annuali, più lunghi rispetto a quelli disponibili sul 

mercato. La consegna del quantitativo scambiato e la 

relativa contabilizzazione nel bilancio gas di ciascun 

utente interessato dalle contrattazioni avviene 

attraverso la registrazione delle transazioni al PSV 

gestito da Snam Rete Gas. 

Il nuovo mercato è in grado di fornire agli operatori 

segnali di prezzo trasparenti e possibilità di copertura a 

medio e lungo termine, supportandoli, come già avviene 

oltreconfine, nell'approvvigionamento di gas su un 

ampio orizzonte temporale.

Shipper’s Day 

Snam Rete Gas ha organizzato nel mese di gennaio 2013 

l’evento dedicato agli Shipper con l’obiettivo di presentare le 

proprie strategie, le principali evoluzioni del quadro regolatorio 

nazionale ed europeo e gli impatti sui processi commerciali 

che coinvolgono gli utenti. All’evento sono intervenuti oltre 

130 partecipanti in rappresentanza di circa 80 aziende.
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Il piano di certificazione: Snam Rete Gas aggiunge un 

nuovo risultato 

Snam Rete Gas ha conseguito nel mese di ottobre 2013 

la certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, 

implementato in conformità ai requisiti della norma UNI-EN-

ISO 9001:2008, dei sistemi di processo gas (progettazione, 

sviluppo e gestione centralizzata dei sistemi di processo e 

telecontrollo per il dispacciamento e la misura del gas naturale 

nella rete trasporto)

Il risultato ottenuto è frutto di una politica societaria orientata 

ad erogare sempre più servizi di qualità. La nuova certificazione 

si affianca a quelle già ottenute dalle funzioni Dispacciamento 

e Misura creando un polo distintivo e di eccellenza all’interno 

della Direzione Generale Operations di Snam Rete Gas.

Clienti

Trasporto
2012 2013

Capacità di trasporto contrattualizzata/Capacità trasporto disponibile 
(punti di entrata-interconnessi estero) (%)

90,0 87,0

Rispetto dei tempi di emissione dell'offerta di allacciamento (%) 100,0 100,0

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici di qualità commerciale (%) 100,0 100,0

Interruzioni effettuate con adeguato preavviso (%) 98,0 93,0

Rigassificazione

Rispetto del tempo massimo per l'accettazione delle proposte di programmazione mensile 
delle consegne (%)

100,0 100,0

Rispetto del periodo massimo di interruzione/riduzione della capacità del Terminale 
per interventi manutentivi (%)

100,0 100,0

Stoccaggio

Capacità di stoccaggio contrattualizzata/Capacità stoccaggio disponibile (%) 100,0 86,0

Rispetto dei tempi di esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici di qualità commerciale (%) 100,0 100,0

Rispetto del tempo di comunicazione agli utenti della revisione delle capacità conferite 
a seguito di trasferimenti (%)

78,0 100,0

Flow line di collegamento sottoposte a sorveglianza (%) 97,0 76,0

Capacità totale non resa disponibile a seguito di interruzioni/riduzioni del servizio (%) 0,0 0,0

Distribuzione 

Rispetto del tempo massimo fissato per l'esecuzione delle prestazioni soggette a standard specifici 
di qualità commerciale (%)

98,7 99,3

Rispetto della puntualità  negli appuntamenti concordati col cliente (%) 99,5 99,3

Rispetto dello standard fissato inerente i tentativi di raccolta della misura (%) 99,7 99,9

Rete in alta e in media pressione sottoposta ad ispezione (%) 37,2 46,3

Rete in bassa pressione sottoposta ad ispezione (%) 35,1 44,4

Rispetto del tempo massimo di arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento (%) 98,6 98,3
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Qualità percepita  ▷  GRI - G4 : 27, PR5

Il monitoraggio della qualità dei servizi, nell’ottica del 

miglioramento continuo, coinvolge direttamente i clienti, 

in modo continuativo e sempre più esteso. 

Ogni anno viene svolta l’indagine di customer 

satisfaction nelle attività di Stoccaggio, che rileva 

il grado di soddisfazione degli utenti in merito alla 

chiarezza del codice di stoccaggio, alla gestione 

commerciale, alla disponibilità e all’efficienza dei servizi 

informatici. Nell’ambito di tale indagine vengono 

inoltre raccolti i suggerimenti degli utenti finalizzati 

al miglioramento delle aree mappate nel questionario. 

L’indagine 2013 ha registrato un tasso di partecipazione 

del 53%, inferiore a quello dell’anno precedente (ca. 

68%). Ciò nonostante le valutazioni, espresse con una 

scala di valori da un minimo di 0 a un massimo di 10, 

suddivise per le rispettive macro aree di riferimento, 

evidenziano una costante positiva valutazione del 

servizio offerto.

relazione a quanto fatto dagli altri trasportatori europei.

Dall’indagine, condotta su un campione di 150 soggetti 

intervistati, con un tasso di partecipazione superiore 

al 90%, degli intervistati (+15% rispetto alla passata 

edizione), emerge una percezione del servizio offerto più 

che adeguata con interessanti spunti di miglioramento 

suddivisi per macro area di riferimento.

Questionari invariati

Attività trasporto: Partecipazione all’indagine 
di Customer satisfation
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Nel 2013 Snam Rete Gas ha concluso la seconda 

indagine di customer satisfaction per le attività di 

trasporto. Attraverso l’analisi è stato richiesto ai clienti 

un giudizio in merito a fruibilità ed esaustività del sito 

internet della società, una valutazione sulla qualità dei 

nuovi servizi, dei processi e dei portali informatici offerti 

per le attività di trasporto e bilanciamento, anche in 
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Si evidenzia che oltre l’80% degli intervistati ha 

manifestato notevole soddisfazione nei confronti delle 

pratiche di stakeholder engagement messe in atto da 

Snam Rete Gas al fine di consolidare il positivo dialogo 

con i suoi interlocutori. 

Durante gli Shipper’s Day annuali, attraverso i quali la 

società condivide con gli shipper i suoi orientamenti 

futuri, vengono presentati i risultati di dettaglio delle 

indagini di customer satisfaction, nonché i piani di 

miglioramento individuati al fine di accogliere le 

esigenze degli utenti.

Semplificazione dei processi commerciali

In un mercato regolato non è solo importante applicare 

i principi di trasparenza, imparzialità, correttezza e di 

salvaguardia della libera concorrenza nelle attività libere 

della filiera, ma è possibile e opportuno migliorare 

l’efficienza dei servizi e semplificare la gestione delle 

attività, sempre nel rispetto del quadro regolatorio, 

generando così valore per gli utenti e quindi, in via 

indiretta, per i clienti finali del sistema gas. 

I sistemi informatici e i portali web

In questo contesto rivestono grande importanza i sistemi 

informatici, sempre oggetto di attività di sviluppo, 

attraverso cui Snam recepisce le nuove disposizioni 

dell’Autorità, e i portali web, utilizzati per gestire i 

rapporti con i clienti sono sempre oggetto  di attività di 

sviluppo.

Nel corso del 2013 gli applicativi informatici e le relative 

interfacce web con gli Utenti dei portali Trasporto sono 

stati sviluppati, sempre coinvolgendo e confrontandosi 

con i clienti, per migliorare la gestione legata al Regime 

di Bilanciamento, consentendo la gestione della seconda 

sessione di bilanciamento.

Sono state inoltre introdotte funzionalità che, sulla base 

delle informazioni fornite dalle imprese di distribuzione, 

consentono a Snam Rete Gas e ai suoi utenti di valutare 

la cosiddetta Capacità Congrua per meglio monitorare la 

propria posizione di bilanciamento a tutela del sistema 

gas. Stogit è tuttora  impegnata nelle evolutive dei 

sistemi informatici, per un continuo miglioramento della 

qualità e fluidità del servizio ed in seguito alle normative 

emesse dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas .

Il settore trasporto, nel 2013 ha completato la 

realizzazione di un Portale web a supporto delle attività 

di discatura e apertura dei Punti di Riconsegna della rete 

di trasporto. Il Portale garantirà agli Utenti, dal 2014, 

una semplificazione delle attività correlate, attraverso 

l’utilizzo di un canale univoco di comunicazione e il 

monitoraggio in tempo reale dello stato di avanzamento 

delle richieste. 

Nell’ambito del Servizio di Fornitura di Default Trasporto 

nel corso del 2013 Snam Rete Gas ha:

•	 individuato, tramite apposita gara ad evidenza 

pubblica, tre Utenti titolati all’erogazione del Servizio 

di Default Trasporto in linea alle disposizioni previste 

dall’AEEG;

•	 avviato e concluso il progetto di informatizzazione 

delle attività connesse allo stesso servizio, grazie al 

quale gli Utenti titolati potranno svolgere in maniera 

semplificata gli adempimenti previsti dall’AEEG, 

sfruttando le nuove funzionalità messe a disposizione 

sul Portale Capacità e sul Portale M-Gas.

È in corso inoltre la realizzazione di una nuova 

piattaforma informatica a supporto dei processi di 

programmazione e bilanciamento del trasporto del 

gas che si stima possa essere disponibile entro il 2014 

e garantirà il miglioramento  delle performance e del 

grado di affidabilità  del sistema, nonché flessibilità e 

scalabilità all’introduzione di nuove esigenze, quali ad 

esempio i nuovi requisiti previsti dalla evoluzione della 

normativa in ambito nazionale ed europeo (MWh, cicli di 

rinomina, nuovi protocolli di comunicazione).

Il Portale Capacità Stogit, utile a coprire interamente  

gli scambi informativi tra Stogit e i propri clienti, 

secondo le previsioni del Codice di Stoccaggio, è stato 

ulteriormente arricchito dall’implementazione del 

Servizio di Stoccaggio Strategico, al fine di consentire ai 

clienti di comunicare mensilmente le loro importazioni/

produzioni, e dall’implementazione del nuovo processo di 

conferimento ad asta.  

È stato adeguato il sistema SAMPEI per la gestione dei 

nuovi contratti, dei diversi magazzini degli utenti e delle 

nuove modalità di erogazione, in recepimento dei Decreti 

Ministeriali e delle Delibere dell’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas emanati nel corso del 2013.
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L’evoluzione dell’accesso al servizio di trasporto 

Prosegue la collaborazione tra Snam Rete Gas e PRISMA 

per la messa a disposizione, già a partire dal 2014, di nuove 

funzionalità relative al Mercato Secondario delle transazioni 

di capacità tra gli utenti nonché dell’intero set di prodotti di 

capacità definiti dal CAM Network Code.

Nel corso del 2013 Snam Rete Gas, in collaborazione con i 

tecnici di PRISMA, ha organizzato due workshop (oltre 100 

shipper presenti) per illustrare i meccanismi di conferimento 

della capacità giornaliera su base d’asta e le nuove funzionalità 

relative al mercato secondario della capacità. 

Snam Rete Gas lavora per garantire ai suoi clienti l’acceso 

ai punti di interconnessione con i sistemi di trasporto esteri 

grazie all’informatizzazione dell’accesso ai servizi di trasporto 

(Portale Capacità).

Valore condiviso

Un’interpretazione originale

Il rinnovato quadro di mercato nel quale Snam si 

trova ad operare, con il cambio di paradigma che 

sta trasformando il ruolo del Gruppo da gestore di 

asset e infrastrutture a facilitatore di mercato, apre 

evidenti opportunità. Il percorso di Snam verso il nuovo 

posizionamento tra i principali player nelle attività 

regolate del gas passa attraverso la modulazione di 

un approccio innovativo alla sostenibilità d’impresa. 

Si tratta di definire un modello di cittadinanza delle 

reti come chiave per coniugare la difficile sfida della 

competitività e affidabilità del sistema con la presenza 

sui territori. Si tratta di conciliare il doppio livello in 

cui opera Snam: il ruolo “macro” di leader di mercato 

europeo e l’esigenza di realizzazione e gestione di 

infrastrutture di carattere locale.  

Tale cambiamento di scenario ha aperto uno spazio 

di rivisitazione della strategia in ambito sostenibilità 

in coerenza con l’assetto valoriale. La responsabilità 

sociale di Snam si basa sull’assunto per cui il ruolo 

di un’impresa non si esaurisce nella funzione di 

erogazione di servizi e nella conseguente creazione di 

valore economico. Tutt’altro. L’ecosistema Snam è un 

sistema aperto, che interagisce con una molteplicità 

di stakeholder e che attraverso questa interazione è 

in grado di contribuire a creare sia un valore quello 

economico che un valore sociale. 

L’azienda ritiene quindi l’integrazione della sostenibilità 

nelle strategie di business un elemento fondamentale 

per la visione di lungo periodo. A tal proposito il tema 

del Valore Condiviso rappresenta una potente chiave di 

lettura. Per Snam, l’innovazione insita in tale concetto si 

integra in modo coerente nell’approccio più consolidato 

mirato alla riduzione e controllo dei rischi operativi 

e reputazionali, creando così le condizioni per offrire 

vantaggio competitivo all’impresa e ai territori presso i 

quali opera. 

Forte di questa convinzione, all’inizio del 2012 Snam, 

tra le prime imprese in Italia, ha avviato una riflessione 

volta a coniugare meglio il presidio dei fattori di 

rischio, il consolidamento dell’etica nel business e il 

potenziamento del capitale reputazionale con quel 

nuovo slancio strategico con cui il management intende 

posizionare l’azienda tra i player chiave per lo sviluppo 

del Paese. A questa prima riflessione è seguita la messa 

a punto di un modello interpretativo di sintesi, che 

ha permesso di rileggere i processi chiave di business 

secondo tale ottica, con l’obiettivo di sistematizzarli e 

far emergere sia il valore condiviso già prodotto sia le 

opportunità di produzione di nuovo valore. 

Booking 
di capacità 

tramite Portale 
Capacità

lug 2009

Avvio aste 
di capacità 
day-ahead

apr 2013

Avvio aste 
di capacità 

mensili

I semestre 
2014 (*)

Avvio aste 
di capacità 
pluriennali 
e annuali

I semestre 
2014 (*)

giu 2014 (*)

Avvio aste 
di capacità 
trimestrali

Avvio aste 
di capacità 
Within-day

ott 2015 (*)

Avvio nuovo 
Mercato 

Secondario

I semestre 
2014 (*)

(*)	 Tempistiche indicative in attesa di definizione del quadro normativo.
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Tale modello, liberamente ispirato alla teoria espressa 

da Porter e Kramer, ha inteso personalizzare l’approccio 

sulla realtà specifica di Snam e sul contesto presso il 

quale l’azienda opera. Il concetto di Valore Condiviso 

ha dunque rappresentato lo spunto di partenza per 

una rivisitazione dell’approccio alla sostenibilità 

dell’azienda. Snam intende creare valore condiviso 

attraverso l’identificazione di asset aziendali disponibili 

(conoscenze, spazi, competenze, operazioni) che, 

a costi marginali, possano essere resi fruibili agli 

stakeholder, cioè gli interlocutori primari di Snam (ad 

esempio rappresentanti delle comunità e dei territori, 

università e istituti di ricerca, shipper, fornitori, solo 

per citarne alcuni). Non pura distribuzione di utili a fini 

filantropici, ma integrazione delle logiche provenienti 

dall’esterno dentro le strategie core. Da “giving” a 

“partnership”. Solo così è possibile attivare processi 

di innovazione: un’impresa che opera in un contesto 

socio economico solido e contribuisce a fertilizzarlo è 

sostenibile e acquisisce vantaggio competitivo. In sintesi, 

Snam intende generare una piena condivisione delle 

proprie risorse tangibili e intangibili con la società, per 

contribuire ad un tempo a risolverne piccoli e grandi 

bisogni. 

Il percorso compiuto sino ad oggi e i nuovi 

progetti avviati 

Mediante l’applicazione del modello interpretativo è 

stato possibile far emergere alcune azioni già in atto 

coerenti con il framework del Valore Condiviso (già 

rendicontate nelle edizioni 2011 e 2012 del Bilancio di 

Sostenibilità) per poi identificare i processi aziendali a 

maggior potenziale.

Sulla base delle linee di intervento prioritarie e delle 

ipotesi progettuali censite, è stata infine costruita una 

road map che:

•	 individua gli ambiti dove poter eventualmente 

sviluppare future progettualità;

•	 identifica quali di queste portare direttamente a 

realizzazione e quali sottoporre a studi preliminari di 

fattibilità, ovvero analisi approfondite e sistematiche 

mirate ad individuare i progetti da avviare, dopo 

averne definito la materialità e i risultati attesi.

Da qui l’azienda ha avviato un percorso di individuazione 

di iniziative e progetti a Valore Condiviso in grado di 

sviluppare un piano d’azione attraverso l’avvio, in una 

prima fase, di studi di fattibilità su alcuni progetti a 

maggior potenziale. Gli studi di fattibilità, condotti 

dalla funzione Sostenibilità con l’ausilio delle direzioni 

competenti, sono stati finalizzati a individuare possibili 

nuove progettualità e valutarne materialità, obiettivi, 

potenzialità per programmare le azioni necessarie 

valutando risultati attesi, tempi e risorse.

Nel corso del 2013 sono stati realizzati 10 studi di 

fattibilità, incardinati in modo coerente nelle quattro 

aree di sviluppo (di seguito sintetizzate) all’interno delle 

quali Snam intende costruire alcune ipotesi di sviluppo 

del proprio approccio di sostenibilità, identificando 

specifiche azioni ad alto impatto.

•	 Open data: condividere e valorizzare con attori locali 

e istituzionali di informazioni uniche e peculiari 

provenienti dall’attività tipica di Snam, per creare 

sinergia e conoscenza diffusa dei territori in cui 

l’azienda opera.

•	 Greenways: identificare le modalità più opportune 

per attivare percorsi di creazione di valore territoriale 

utilizzando i propri asset e le proprie infrastrutture di 

rete diffuse lungo tutta la Penisola come strumenti di 

osmosi con il territorio.

•	 Sharing Local Energy: condividere con il territorio, 

a costo marginale simbolico, asset - strutture, spazi 

e conoscenze – delle centrali di compressione per 

alimentare risorse, competenze ed energie a livello 

locale, mettendoli a disposizione di attori locali per 

progetti di protezione ambientale e coesione sociale.

•	 Powering innovation: identificare potenzialità per 

partenariati tecnologici per sviluppare prodotti e 

servizi innovativi in grado di migliorare il business e 

al contempo incrementare la capacità dei fornitori di 

aprirsi a nuovi mercati.

Nel corso del 2014 Snam pubblicherà un documento 

specifico dedicato alla rendicontazione dei risultati 

raggiunti e degli obiettivi futuri di rafforzamento in tema 

di Valore Condiviso

Per aggiornamenti periodici sul tema del Valore 

Condiviso e sulle progettualità realizzate e in corso si 

rimanda al sito "www.snam.it".


